
Vestaglia

Si sveste sempre,
l’erba dolce di notte.
Danza di note morbide,
pure e proibite.
Appese come stelle i miei
veli, senza parole narrano
di grazia.
Movimenti... i suoi passi
critici, onde senza colore
splendono nell’amore.
A piedi nudi sventola 
la seta della luna, 
sarà un cavillo per la realtà
quel sogno che la vestirà.


